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RICERCHE Il peso delle contingenze esterne sulla storia confederata

La diplomazia come chiave
per capire l’identità elvetica

Una carta umoristica dell’Europa (1870).

Se ne è discusso giovedì
sera alla Biblioteca
Cantonale di Bellinzona,
con Maurizio Binaghi 
e Sacha Zala.

DOMENICA 8 MAGGIO

T V A R T E
05:00-17:15 Mags, docs et

films
17:15 Yourope Mag.
17:45 Metropolis Doc.
18:30 Cuisine des terroirs

La côte Vermeille.
19:00 ARTE Journal
19:15 Karajan dirige la

Symphonie n° 5 de
Beethoven et la
Marche Hongroise de
Berlioz. Orchestre de
Berlin.

20:00 Karambolage Mag.
20:10 Konstantin Grcic

Designer minimaliste
20:40 Chère Martha Film

comédie mélancolique

avec Idil Üner.
22:20 Nourritures

terrestres,
nourritures célestes
Du Japon à la France
en passant par
l’Allemagne et la
Suisse - Doc.

23:55 One Shot Not Le
plaisir du live.

00:45 L’âge de l’amour
Film de Olivier Lorelle.

02:20 La route des
diamants Doc.

04:05 Luksus
Film de Jaroslaw
Sztandera avec Michal
Wlodarczyk.

05:00-17:50Mags, docs et
films

17:50 Le dessous des
cartes Cartographie
mondiale des
religions.

18:05 Tous les habits du
monde Australie.

18:30 Cuisine des terroirs
La côte Vermeille.

19:00 ARTE Journal
19:15 ARTE Reportage
19:55 360°-GÉO Taipan, le

serpent le plus
venimeux au monde.

20:40 La fabuleuse
histoire de la
science Qu’est-ce

que l’univers?
21:30 La fabuleuse

histoire de la
science De quelle
matière est fait notre
monde?

22:25 Xanadu (5/8) Telefilm
23:15 Xanadu (6/8) Telefilm
00:05 Metropolis Les

nouvelles tendances
cinématographiques.

00:50 Philosophie Humour
01:15 Tracks Spécial Abel

Ferrara
02:10 La vie de Brian Film

de Terry Jones.
03:40 Grétry Un musicien

dans la tourmente.

LUNEDÌ 9 MAGGIO
05:00-17:40Mags, docs et

films
17:40 X:enius Mag.
18:05 Chapeau melon et

bottes de cuir Suite
des aventures de John
Steed et Mrs Peel, du
lundi au vendredi.

18:55 L’héritage Doc.
19:00 ARTE Journal
19:30 Globalmag Rep.
19:55 Campagnes de rêves

En Normandie - Doc.
20:40 Le promeneur du

Champs de Mars
Film de Robert
Guédiquian avec Anne
Cantineau.

22:30 Susan Sontag Une
diva engagée - Rep.

23:25 Mikis Theodorakis,
compositeur Doc.

00:20 La chambre d’hôtel
La présentation du
livre de a jolie Anouk.

01:45 Dogs in space Film
de Richard Max
Lowenstein.

03:30 Débat Émission
politique animée par
un ancien journaliste
de la BBC.

03:50 Arabe et fier de
l’être Émission de
télérálitè “Stars of
Science”.

MARTEDÌ 10 MAGGIO
05:00-17:35Mags, docs et

films
17:35 X:enius Le jeu: simple

diverissement?
18:05 Chapeau melon et

bottes de cuir
Telefilm avec Diana
Rigg, Jeremy Young.

18:55 Oscars Doc.
19:00 ARTE Journal
19:30 Globalmag Rep.
19:55 Campagnes de rêves

En Toscane - Doc.
20:40 Jupe ou pantalon?

Sous les pavés, la
jupe - Reportage.

21:30 Éloge de la Jupe
Reportage

21:55 Débat
22:25 Twin Peaks Telefilm
23:10 Twin Peaks Telefilm
00:40 La fumée des rêves

Un portrait du Suisse
Paul Parin.

01:45 Monty Python, toute
la vérité ou presque
L’histoire complète et
véridique.

02:35 Monty Python, toute
la vérité ou presque
2e épisode bien plus
marrant.

03:35 Monty Python, toute
la vérité ou presque
Et maintenant les
petits détails sordides.

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO
05:00-17:40Mags, docs et

films
17:40 X:enius C’est quoi le

bonheur?
18:05 Chapeau melon et

bottes de cuir Tf
18:55 Bon appétit Les

excés des élevages
intensifs des poisons.

19:00 ARTE Journal
19:30 Globalmag Mag.
19:55 Campagnes de rêves

En Lunebourg - Doc.
20:40 Grace face à son

destin Un émouvant
hommage à l’actrice
américaine, disparue
en 1982.

21:40 Bernadotte et la
monarchie de Suède
Le fondateur de la
dynastie royale de
Suède est un roturiér
français.

22:35 Le dessous des
cartes Les Naxalites

22:50 La forêt de Mogari
L’épuisante balade de
Machiko et Shigeki.

00:25 Le chant des
insectes Doc.

01:50 Twin Peaks Telefilm
02:35 Twin Peaks Telefilm
04:10 Gardons la Hollande

propre Une tragédie
adolescente.

GIOVEDÌ 12 MAGGIO
05:00:17.35Mags, docs et

films
17:35 X:enius Marées

noires: quelles
conséquences
écologiques?

18:05 Chapeau melon et
bottes de cuir
Telefilm avec Diana
Rigg, Jeremy Young.

18:55 Je vous souhaite la
pluie Doc.

19:00 ARTE Journal
L’actualité.

19:30 Globalmag Retrouvez
Émilie Aubry et ses
chroniqueurs.

19:55 Campagnes de rêves

En Cornovailles - Doc.
20:40 Les chansons

d’amour Comédie
musicale de
Christophe Honoré.

22:10 Made in Hollywood
Doc sur les films au
succés planétaire.

23:05 Tracks Spécial Abel
Ferrara.

00:00 Une trilogie de la
luxure Film de Li
Han-hsiang.

01:40 Xanadu Telefilm
02:30 Xanadu Telefilm
03:20 La pépinière du

désert Deux Marocais
tentent un pari fau.

VENERDÌ 13 MAGGIO

SABATO 14 MAGGIO

06:00-17.35Mags, docs et
films

17:35 X:enius Temblements
de terre: comment se
protéger?

18:05 Chapeau melon et
bottes de cuir
Telefilm avec Diana
Rigg, Jeremy Young.

18:55 L’homme tombé sur
terre Doc.

19:00 ARTE Journal
19:30 Globalmag Mag.
19:55 Campagnes de rêves

En Andalouise - Doc.
20:40 Double jeu - Le

retour Film de
Andreas Herzog.

22:10 Les secrets de la
matière Série - Doc.

23:00 Allentsteig, camp
d’entraînement
militaire Reportage
de Nikolaus
Geyrhalter.

00:20 Court-circuit Le
rendez-vous du court
métrage.

00:35 The Shutdown Rep.
00:45 Babel Reportage.
01:00 Candide Reportage
01:10 The edukators Film

de Hans Weingartner,
avec B. Klaussner.

03:15 Planète à vendre
Doc.

di LUCA CERCHIARI

La storia del jazz coincide con
quella del disco. Non è però solo
una coincidenza temporale, poiché
entrambi apparirono, dopo le pre-
messe di fine Ottocento, negli an-
ni della prima guerra mondiale.
Di fatto, il disco sta al jazz come la
partitura alla musica classica: ne è
cioè il supporto documentario per
eccellenza, ciò che in termini scien-
tifici viene anche definito come
“fonte”. Il motivo è relativamente
semplice. Poiché il jazz – salvo nu-
merose ma poco note eccezioni,
come gli arrangiamenti orchestra-
li – è una musica eseguita oralmen-
te, e ricca di elementi estempora-
nei, il supporto o mezzo più idoneo
a coglierne tutte le sfumature (com-
presi gli aspetti timbrici, in questa
musica davvero fondamentali, che
una partitura non può fissare), ec-
co che il disco è stato ed è il suo vei-
colo mnemonico per eccellenza,
l’oggetto in grado di restituirne le
regole così come il vissuto sonoro

ed emotivo. Non è quindi un caso
che i primi studi sul jazz abbiano
coinciso con uno spiccato interes-
se a divulgarne la documentazione
registrata, su 78 e poi 33 giri. I pio-
nieri della critica, come i francesi
Hugues Panassiè e Charles Delau-
nay, furono attivissimi sia come
produttori di dischi sia come auto-
ri di discografie del repertorio inci-
so, mettendo anzi a punto un siste-
ma descrittivo dei contenuti artisti-
ci ed editoriali dei dischi che in par-
te è valido ancor oggi, ed è stato
esteso anche agli altri generi musi-
cali (i concetti di “etichetta”, “nume-
ro di matrice”, “numero di catalo-
go”, “sessione”, “nomi e strumenti
degli esecutori”, “edizione origina-
le ovvero stampa della stessa realiz-
zata in un altro Paese”, e così via).
Proprio a Delaunay e Panassiè – e
a qualche altro collega europeo de-
gli anni Trenta – dobbiamo la firma
sui primi libri-discografie sulla mu-
sica afro-americana, impostati ora
come pura e utilissima raccolta di
dati, ora come guida critica ai mi-

gliori album incisi.
Poi sono venuti altri autori (l’ingle-
se Brian Rust, il danese Jorgen
Grunnet Jepsen, il belga Walter
Bruyninck) che hanno pubblicato
discografie sempre più ampie e ag-
giornate, apparse in forma carta-
cea. La conversione al formato di-
gitale è cosa recente, e ha visto
emergere negli ultima anni la sin-
golare figura di un ingegnere e ap-
passionato di musica canadese,
Tom Lord. Lord ha fondato una
propria edizione e distribuito una
monumentale discografia genera-
le di tutto il jazz inciso prima in 32
volumi, poi in CD-Rom, frutto del
lavoro suo e di una squadra perma-
nente di dodici collaboratori. Ora la
Jazz Discography di Tom Lord, ag-
giornata quasi ogni anno, circola
solo in un CD-Rom dal costo rela-
tivamente contenuto e dai conte-
nuti informativi stupefacenti per
ampiezza e sistematicità, e può es-
sere anche ottenuta come abbona-
mento on-line(si veda il sito
www.lordisco.com). A cosa serve la

discografia di Tom Lord, che con-
tiene centinaia di migliaia di brani
e relativi dischi e la loro accurata
descrizione? Direi a tre cose:per lo
studioso e il bibliotecario per con-
frontare i dati e servirsene per stu-
di e pubblicazioni (se ad esempio
uno vuole individuare le versioni
più significative di un dato brano,
registrate da musicisti diversi, in
pochi secondi può visualizzarle
tutte); per l’appassionato, per repe-
rire dischi recenti e non; per l’uo-
mo di oggi, per notare che sarà an-
che vero che la ridondanza dei da-
ti ci fa smarrire, ma ci rende anche
infinitamente più documentati e
consapevoli. 

UNA PREZIOSA DISCOGRAFIA
intorno al jazz                                                                                       

IN SCENA Anteprima a Lugano della nuova produzione del Teatro Pan per bimbi da 1 a 5 anni

Nel cerchio incantato delle stagioni

+ Cultura 23GIORNALEdelPOPOLO
SABATO 7 MAGGIO 2011

Il giardino di Gaia, destinato ai picco-
lissimi (bambini da 1 a 5 anni) è uno
spettacolo delizioso, visivo, musicale, in-
terattivo. Con gesti e materiali sempli-
ci, oggetti allusivi, effetti speciali mini-
mi, racconta il ciclo stagionale, il muta-
re del tempo fisico e metaforico. Un gio-
co teatrale nato dal fortunato incontro
del Teatro Pan con il regista Marcello
Chiarenza che da due anni vive nel Ti-
cino, ma ha lavorato a Venezia, poi in In-
ghilterra, in Belgio... Dove ha già porta-
to con successo il suo paradisiaco giar-
dino che si adatta ai luoghi più diversi,
rimpicciolendosi o ampliandosi secon-
do necessità.
Nel nostro caso e nel piccolo spazio Pan,
una ventina di bimbi sono seduti in cer-
chio, cerchio del “tic tac” dell’orologio e

della vita. Le attrici Elena Chiaravalli e
Karin Hochapfel sono le gentili custodi
e dispensatrici dei doni che la natura, di
volta in volta, regalerà. A partire da Apri-
le. Canto degli uccelli, profumo di fiori,
misteriosi sacchetti che contengono
farfalle o petali. La pioggia è un battere
di mani, il vento un soffiare di bocche...
Tutti sono invitati a fare da “colonna so-
nora” al racconto, insieme alle musiche
originali di Carlo Cialdo Capelli. Morbi-
di cuscini a forma di luna, sole, stelle, nu-
vole, trapunte di cielo, irrequieti batuffo-
li-farfalle sospesi su flessibili fili di ferro,
ovetti che trillano, ombrelli che spruz-
zano acqua... (gli oggetti di scena porta-
no la firma di Elvis van der Meyden).
Le sorprese si succedono una dopo l’al-
tra; sotto zolle d’erba si scopre uno spec-

chio d’acqua che riflette come gli spec-
chietti distribuiti ai bimbi. Ma è già au-
tunno e sui piccoli spettatori cadono fo-
glie secche, come poi cadranno morbi-
di fiocchi bianchi... Ormai fa freddo, oc-
corre scaldarsi le mani (come si fa? Con
i guanti rileva un bimbo del pubblico.
Ma no con il fuoco...), mentre il prato si
copre di un bianco manto... Ed ecco che
già la neve si scioglie, tornano le farfal-
le, sull’alberello secco spuntano rami fio-
riti e anche il pupazzetto Piuma esce dal
suo uovo... Tutto ricomincia, ancora e di
nuovo. Il regista prende appunti duran-
te la recita per i primi bambini ticinesi
invitati: concepisce lo spettacolo come
una festa che per realizzarsi ha bisogno
dei partecipanti. Occorre verificare le
reazioni e trovare un giusto compromes-

so tra la libera fantasia dei piccolissimi
e la spietata logica dei più grandicelli che
tendono, se possono, a smascherare e a
spiegare il trucco...
Già premiato in Russia, lo spettacolo
sarà proposto allo Spazio Pan di Luga-
no, nell’ambito della rassegna Il Maggio-
lino, domani 8 maggio (ore 10.30 e 16)
e il 29 maggio (ore 10 e 11.30), Prenota-
zioni: tel. 091 922 61 58 o info@teatro-
pan.ch.

(MAN. C.)

di DAVIDE ADAMOLI

I documenti diplomatici possono
essere una chiave di lettura fondamen-
tale per capire la storia del nostro Pae-
se. Lo ha dimostrato giovedì sera un in-
contro organizzato dalla Biblioteca
Cantonale di Bellinzona e dall’Associa-
zione ticinese degli insegnanti di sto-
ria, che ha visto protagonisti Maurizio
Binaghi, storico e insegnante, e il prof.
Sacha Zala, direttore di dodis, il proget-
to svizzero volto alla pubblicazione dei
documenti diplomatici elvetici (v. box).
La conferenza di Maurizio Binaghi ha
portato alla luce un tema poco noto al
grande pubblico, i rapporti italo-sviz-
zeri al tempo del Risorgimento italia-
no (1859-1873). Prendendo anche
spunto da numerosi documenti – al-
cuni offerti proprio da dodis.ch – il
conferenziere ha mostrato come i
cambiamenti politici europei di metà
Ottocento abbiano influenzato il mo-
do in cui il nostro Paese ha costruito
la propria identità. Nel 1848 la Svizze-
ra assunse la sua forma repubblicana
(ma federale) in un’Europa ancora mo-
narchica. Rapidamente, tuttavia, nel
mezzo della fioritura dei nazionalismi,
il nostro Paese adottò una posizione
diplomatica difensiva. Gli sviluppi
delle teorie nazionali in effetti segna-
vano uno spostamento da una conce-

zione che fondava il diritto alla nazio-
nalità sulla libertà degli individui – li-
bertà che comprendeva la possibilità
di vivere in un proprio quadro nazio-
nale (tipicamente il caso svizzero) –
verso una visione diversa, in cui la le-
gittimità delle nazioni ad essere sogget-
ti politici era giustificata sulla base “na-
turale” di fattori oggettivi quali una lin-
gua unica, la condivisione di una sto-
ria comune o i limiti naturali del ter-
ritorio. Una nazione basata solo sulla
scelta dei cittadini era artificiale, non
giustificata, se contraddiceva tali prin-
cipi “naturali”. E le grandi Potenze na-
zionali avrebbero potuto invocare
questo scarto per intaccare l’esisten-
za di uno Stato visto come non-nazio-
nale. Delle voci in questo senso diven-
nero assai rumorose nell’Italia appe-

na unificata da Cavour: il Ticino ad
esempio, malgrado la volontà dei suoi
cittadini, per alcuni era “naturalmen-
te” italiano. Ciò creò allarme in Svizze-
ra, malgrado i toni rassicuranti dello
stesso primo ministro piemontese, in-
teressato a garantirsi uno Stato cusci-
netto a Nord. La Confederazione fu po-
sta di fronte alla minaccia di perdere
la propria neutralità e inviolabilità, non
essendo ormai più sufficienti, nei mu-
tamenti ideologici e diplomatici del
tempo, i trattati del 1815, come dimo-
strò nel 1860 l’affare della Savoia. La
classe dirigente svizzera dovette giusti-
ficare in nuovi termini l’esistenza del
nostro Paese, rafforzando la propria
unità attraverso una nuova Costituzio-
ne, un discorso nazionale più vigoro-
so, e facendo della neutralità una

condizione essenziale per la propria
sussistenza nazionale. Berna, alla fine
di questo periodo, aveva ormai rimo-
dellato il proprio discorso diplomati-
co facendo leva sul fatto che senza
neutralità la Svizzera avrebbe potuto
non più esistere, e ciò avrebbe fatto
perdere all’Europa delle Nazioni un
Paese impegnato nei servizi umanita-
ri e nell’opera di buoni uffici. Questi
sviluppi dimostrano il peso che le con-
tingenze esterne ebbero sugli svilup-
pi dell’identità elvetica, e permettono,
in conclusione, una nota metodologi-
ca di conferma sull’interesse per i do-
cumenti diplomatici, al di là dei pre-
giudizi di una parte della storiografia
della Nouvelle Histoire.

Monumentale è la discografia jazz di Tom Lord.

il progetto dodis
La conferenza di giovedì ha costituito la
prima occasione per presentare il progetto
dodis in italiano. Grazie a una redazione di
otto storici, in 40 anni di lavoro dodis ha
raggiunto importanti traguardi. Dal 1972 al
1996 ha pubblicato quindici volumi con
un’ampia carrellata di documenti (dal 1848
al 1945), ora disponibili anche online. La
seconda fase del lavoro (documenti dal 1945
al 1989), ha portato a una nuova serie di
volumi ed allo sviluppo della pubblicazione
di documenti online (www.dodis.ch),
settore oggi divenuto centrale. I documenti
sono scelti in base a una rigorosa selezione
(solo 1 su 1500 è pubblicato). Sono
attualmente pubblicati 8.000 documenti,
che riguardano 12.000 istituzioni e 30.000
persone. dodis dipende dalla Società
svizzera per le Scienze umane e gode della
massima indipendenza rispetto al
Dipartimento degli Affari Esteri.


